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PREMESSA

A norma dell'art. 14 dello Statuto speƩa all'assemblea ordinaria degli associaƟ, su proposta del

Consiglio Direƫvo, approvare il regolamento.

Il Regolamento ApplicaƟvo:

- ha lo scopo di chiarire le norme dello Statuto AssociaƟvo, fornendone, nel rispeƩo della

leƩera e dello spirito, una interpretazione autenƟca;

- precisa gli adempimenƟ procedurali ed esecuƟvi, laddove la norma si limita ad enunciarne

il principio;

- fornisce indicazioni esecuƟve che non sono state esplicitate nel testo Statutario.

1. ITER COSTITUTIVO

L’Associazione, quale ex sezione Anffas di Pesaro è stata cosƟtuita in data  15.01.2002 giusto aƩo

cosƟtuƟvo redaƩo per:

- aƩo semplice registrato presso Ufficio Registro Pesaro in data 31.01.2002

L’assemblea contestualmente all’aƩo cosƟtuƟvo ha adoƩato lo Statuto.

Lo statuto, nel tempo, è stato modificato in data
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25 oƩobre 2020

Lo statuto vigente è stato approvato in data   28 maggio 2021 e adoƩato all’entrata nel RUNTS in

data 22 novembre 2022.

L’Associazione non è dotata di personalità giuridica ai sensi e per gli effeƫ del d.lgs. 117/2017.

Il previgente regolamento è stato adoƩato in data 15 giugno 2008

- in data  2 marzo 2002    l’associazione è stata ammessa quale socia di Anffas Nazionale ed iscriƩa

al libro soci al n. 119;

 ed  è stata ammessa quale socia di Anffas Regione  Marche  ed iscriƩa al libro soci 

L’Associazione aderisce, inoltre a   CSV Marche

- in data  28 maggio 2021 l’Associazione ha modificato il proprio statuto, acquisendo la nuova

denominazione  Anffas di  Pesaro Associazione Locale Famiglie e Persone con Disabilità Intelleƫva

e disturbi del neuro sviluppo, in breve ANFFAS PESARO APS;

- in data 22 novembre 2022 l’Associazione è stata iscriƩa nel Registro Unico Nazionale degli EnƟ di

Terzo SeƩore con provvedimento n. 408 del 22/11/2022, nella sezione Associazioni di Promozione

Sociale aggiungendo nella denominazione la locuzione  ETS APS

- Anffas Pesaro APS è regolata dal proprio AƩo cosƟtuƟvo, dallo Statuto, dalle previsioni inerenƟ

all’appartenenza  alla  Rete  di  Anffas  Nazionale  nonché  a  quanto  derivante  dall’adesione

all’organismo Regionale Anffas Marche, dalle leggi vigenƟ in materia di EnƟ del Terzo SeƩore e più

specificatamente  dal  Decreto  LegislaƟvo  n.117/17  e  sue  successive  modifiche  ed  integrazioni,

nonché dal presente Regolamento.

2. ANFFAS NAZIONALE

In esito alle modifiche richieste dalla riforma del Terzo SeƩore Anffas Nazionale ha modificato il

proprio asseƩo sia a livello Nazionale, Regionale e Locale. Il vigente Statuto e relaƟvo regolamento

sono  staƟ,  pertanto,  conformaƟ  e  resi  coerenƟ  con  le  indicazioni  e  schemi  forniƟ  da  Anffas

Nazionale stessa.

3. DENOMINAZIONE

La denominazione "Associazione locale di Famiglie e Persone con Disabilità Intelleƫva e disturbi

del  neurosviluppo  Anffas  Pesaro  APS  idenƟfica,  coerentemente  con  l'appartenenza  alla  rete

associaƟva  di  Anffas  Nazionale  e  del  relaƟvo  Organismo  Regionale,  l'Associazione  in  tuƩe  le

comunicazioni interne e/o rivolte al pubblico.  

Per  la  promozione  e  idenƟficazione  delle  proprie  aƫvità  isƟtuzionali,  l’Associazione  oltre  ad

eventuale propria ulteriore specifica denominazione o segno disƟnƟvo, uƟlizza il marchio Anffas
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così come fornito da Anffas Nazionale stessa, senza alcuna alterazione. La denominazione ed il

marchio così idenƟficato, unitamente alla locuzione ETS/APS, cosƟtuiscono, ai sensi e per gli effeƫ

di cui al Decreto n.117/2017, il segno disƟnƟvo in ogni comunicazione anche rivolta all’esterno.

4. SEDE          

a. Sede legale

La sede dell'associazione è  in  Via del  Miralfiore 6 – 61122 Pesaro.  La stessa idenƟfica anche

l’indirizzo di riferimento per tuƩe le comunicazioni e gli aƫ ufficiali.  Presso la sede legale devono

essere tenuƟ tuƫ i documenƟ e gli aƫ riferibili alla gesƟone dell'ente.

b. Sedi secondarie, operaƟve e/o amministraƟve

Con apposita deliberazione del Consiglio, l'Associazione può isƟtuire o idenƟficare eventuali sedi

operaƟve  ovvero  arƟcolazioni  territoriali  o  produƫve.  Tali  sedi  non  possono  assumere  o

comportare alcuna forma di autonomia giuridica, decisionale, gesƟonale e patrimoniale svolgendo

una funzione preƩamente esecuƟva, aƩuaƟva ed operaƟva, permanendo in capo esclusivo alla

Sede  principale  e  legale  dell’Associazione  ed  ai  suoi  Organi  ogni  responsabilità  e  potere

decisionale,  di  governo  ed  amministrazione  delle  aƫvità  ed  azioni  della  sede.  L'associazione

all'aƩo dell'isƟtuzione della sede operaƟva può indicare un proprio preposto definendone i limiƟ

di incarico e di responsabilità.  

5. ASSOCIATI

a. Adesione

Gli AssociaƟ sono la forza vitale e prevalente dell’Associazione ed espletano la loro aƫvità in modo

libero, spontaneo e gratuito. Concorrono con il loro apporto volontario al perseguimento dei fini

statutari dell’associazione.

Coloro che possiedano i  requisiƟ statutari,  godano dei diriƫ civili  e desiderino iscriversi  tra gli

AssociaƟ, sono tenuƟ ad inoltrare domanda, su apposito modulo predisposto dall’Associazione,

alla  Presidenza  dell’associazione  stessa  che,  a  sua  volta,  dovrà  soƩoporre,  entro  30  gg.  dal

ricevimento, l’istanza al Consiglio Direƫvo per gli adempimenƟ di propria competenza. 

La  domanda  di  iscrizione,  con  contestuale  dichiarazione  di  godimento  dei  diriƫ  civili  deve,

contenere:

a) daƟ anagrafici personali;

b) espressa dichiarazione di impegno al rispeƩo, senza riserve, dello Statuto, del Regolamento e

dei deliberaƟ associaƟvi;
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c) Impegno a prestare la propria opera, di qualsiasi natura, spontaneamente volontariamente e

gratuitamente, per il  conseguimento delle finalità associaƟve, nonché ad osservare le decisioni

assunte dagli Organi rappresentaƟvi dell’Associazione.

d) autorizzazione al traƩamento dei daƟ personali e sensibili per tuƫ gli aƫ e le comunicazioni

uƟli e/o necessarie ai fini associaƟvi,  ivi compresi gli aƫ e le comunicazioni poste in essere dal

livello associaƟvo regionale e nazionale, nonché dei rapporƟ con i terzi;

e) dichiarazione sull’esistenza/inesistenza di legami di parentela con dipendenƟ dell’Associazione

e di interessi professionali o economici per aƫvità svolte per l’Associazione, nonché assunzione

dell’impegno di comunicare l’eventuale insorgere di tali situazioni.

Inoltre: 

1) gli aspiranƟ AssociaƟ che siano parenƟ entro il quarto grado, ed affini entro il secondo, tutori,

curatori, amministratori di  sostegno, di persone con disabilità, dovranno indicare nell’istanza di

ammissione ad associato:

a) daƟ anagrafici ed indicazione della “disabilità” della persona con disabilità;

b) precisazione del grado di parentela e/o rappresentanza;

c) Autorizzazione al traƩamento dei daƟ personali e sensibili della persona rappresentata per tuƫ

gli  aƫ  e  le  comunicazioni  uƟli  e/o  necessarie  ai  fini  associaƟvi,  ivi  compresi  gli  aƫ  e  le

comunicazioni poste in essere dal livello associaƟvo regionale e nazionale, nonché dei rapporƟ con

i terzi.

2) gli aspiranƟ associaƟ “non familiari” ovvero persone fisiche che non hanno rapporƟ di parentela

con persone con disabilità o che non siano tutori, curatori, amministratori di  sostegno devono

dimostrare  una  aƫva  e  consapevole  volontà  di  partecipare  aƫvamente  alla  vita  associaƟva

prendendo parte e collaborato in maniera volontaria e non occasionale alla vita dell’associazione

da almeno  1 anno  . A Ɵtolo di esempio tale aƫvità può essere sostanziata nell’avere operato nel

supporto alle persone con disabilità e loro familiari nelle aƫvità associaƟve legate allo svago, al

tempo  libero,  nel  promuoverne  l’inclusione  sociale,  nell’organizzazione  e  realizzazione  di

manifestazioni, evenƟ, aƫvità sporƟve, di raccolta fondi etc.). 

Tuƫ gli AssociaƟ, iscriƫ al libro degli associaƟ ed in regola con il pagamento della quota sociale

dell’anno in corso nonché delle annualità precedenƟ, godono di pari dignità e diriƫ rispeƩo agli

altri associaƟ e partecipano alla vita associaƟva nel rispeƩo delle vigenƟ norme statutarie nonché

quelle fissate dal presente regolamento e da eventuali deliberaƟ associaƟvi, regolarmente assunƟ.
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Gli associaƟ che svolgono anche aƫvità di volontariato non occasionale oltre che al libro degli

associaƟ vengono iscriƫ nel  Registro dei  Volontari  e  le  loro aƫvità sono coperte da apposita

polizza assicuraƟva.

b.AssociaƟ -Accoglimento, Quota associaƟva, Decadenza, Esclusione

Il Presidente, una volta ricevuta l’istanza di ammissione quale associato, debitamente protocollata,

la soƩopone al Consiglio Direƫvo che assume delibera moƟvata ed entro 45 giorni dal ricevimento

e ne dà noƟzia all’interessato indicando, nel caso di diniego, le relaƟve moƟvazioni anche in modo

sinteƟco.

Contro l’eventuale decisione di rigeƩo il richiedente può proporre ricorso al collegio dei proboviri,

entro 60 gg. dall’avvenuta comunicazione del rigeƩo stesso. Il collegio è tenuto a pronunciarsi, in

via definiƟva ed inappellabile, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del ricorso, garantendo il

contraddiƩorio tra le parƟ. 

Prima di procedere all’esame da parte del Consiglio il Presidente, anche avvalendosi di eventuale

personale dell’associazione o di altro componente il Consiglio stesso provvederà a verificare che:

- l’istanza sia stata redaƩa sul modello appositamente predisposto dall’associazione in conformità

a quanto sancito dallo statuto e dal presente regolamento;

-  l’istanza  sia  stata  corredata  da  tuƫ  i  previsƟ  documenƟ  e/o  dichiarazioni,  ivi  compresa

l’autorizzazione, conforme alla normaƟva vigente, per il traƩamento dei daƟ personali e sensibili

propri e della persona con disabilità eventualmente rappresentata;

- ove l’istanza riguardi una persona con disabilità Intelleƫva o con un Disturbo del Neuro Sviluppo,

si dovrà procedere con la dovuta aƩenzione e necessaria sensibilità ed effeƩuare una valutazione

congiunta,  coinvolgendo  anche  chi  se  ne  prende  cura,  garantendo  la  fornitura  dei  necessari

supporƟ nella presa di decisioni, in modo che la stessa persona con disabilità possa esprimere la

propria volontà di associarsi avendone sufficiente chiarezza e consapevolezza;  

- il richiedente sia reso edoƩo sui diriƫ e doveri degli associaƟ e sulla mission di Anffas sia a livello

locale che regionale  e  nazionale ed abbia  piena conoscenza e  consapevolezza  delle  previsioni

statutarie e regolamentari e, più in generale, di quali sono i valori di riferimento a cui Anffas, ai vari

livelli, si ispira;

- il richiedente sia stato reso edoƩo che l’eventuale ammissione all’associazione Locale di Anffas,

comporta anche l’impegno ad assicurare la  propria aƫva partecipazione anche alle aƫvità ed

iniziaƟve poste in essere dai livelli associaƟvi regionale e Nazionale, essendo, parimenƟ tenuto a

rispeƩare  le  linee  di  poliƟca  associaƟva  definite  dal  livello  nazionale  e  veicolate  per  tramite
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dell’associazione locale di appartenenza o aƩraverso i mezzi di comunicazione in uso presso Anffas

Nazionale o Regionale. 

-  il  richiedente  sia  stato  reso  edoƩo  che  la  tessera  sociale,  oltre  che  la  firma  del  legale

rappresentante  dell’associazione  locale  riporterà  anche  la  firma  del  legale  rappresentante  di

Anffas Nazionale, a suggello dell’ingresso di ogni singolo associato nella grande famiglia Anffas.

Una volta aƩribuita la qualifica di associato, si dovrà provvedere:

- a richiedere il pagamento della quota associaƟva per l’intero anno in corso. Nonché l’eventuale

contributo obbligatorio;

- all’iscrizione nel libro degli associaƟ, riportandone i daƟ anagrafici e gli estremi di delibera di

ammissione;

- all’eventuale iscrizione nel Registro dei Volontari, con contestuale copertura assicuraƟva giusta

apposta polizza a tal fine sƟpulata dall’associazione;

-  all’inserimento  dei  relaƟvi  daƟ,  aƩraverso  l’apposito  sistema  informaƟco,  nell’anagrafica

unificata di Anffas Nazionale (anche ai fini dell’invio della relaƟva tessera sociale da parte di Anffas

Nazionale stessa);

La prima quota associaƟva dovrà essere versata per intero a prescindere della data di ammissione

ad associato. Mentre l’eventuale contributo obbligatorio dovrà essere versato in dodicesimi con

riferimento alla data di ammissione. La quota associaƟva e l’eventuale contributo obbligatorio non

sono in nessun caso rimborsabili, neppure nel caso di dimissioni o esclusione da associato. 

La qualità di associato decorre dalla data della delibera adoƩata dal Consiglio Direƫvo ove sia

avvenuto il pagamento della relaƟva quota in modo prevenƟvo o contestuale: Negli altri casi la

qualità di associato decorre dalla data di  effeƫvo pagamento della quota associaƟva. Di deƩo

pagamento,  anche in sede di  rinnovo,  dovrà  essere  rilasciata  regolare  quietanza riportante la

dicitura  “pagamento quota associaƟva anno …..”.  Nel  caso di  corresponsione di  un contributo

obbligatorio  sarà  rilasciata  separata  quietanza.  Nel  caso  di  erogazioni  liberali  da  parte

dell’associato la relaƟva quietanza dovrà riportare espressamente tale faƫspecie anche ai  fini

della sua deducibilità. 

Alla stampa ed invio della tessera sociale, per le annualità successive a quella di  iscrizione,  in

assenza di dimissioni presentate nel rispeƩo delle previsioni statutarie, provvede Anffas Nazionale,

con riferimento agli associaƟ regolarmente risultanƟ iscriƫ al libro degli associaƟ alla data del 31

dicembre di ogni anno, come inseriƟ, a cura dell’associazione locale di riferimento, nel sistema

informaƟco di anagrafica unificata di Anffas Nazionale.
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La tessera riportante le firme del Presidente Nazionale e del Presidente dell’associazione locale

devono  essere  tempesƟvamente  consegnate  agli  interessaƟ,  avendo  cura  di  conferire  a  tale

momento la  solennità  e l’importanza  che il  gesto comporta.  Infaƫ,  la  consegna  della  tessera

associaƟva rappresenta, a tuƫ gli effeƫ, il rinnovo e la conferma del paƩo sociale a fondamento

del comune agire per vedere affermata la dignità ed i diriƫ delle persone con disabilità e dei loro

familiari, operando per migliorarne nella massima misura possibile, la loro qualità di vita.

Per  le  iscrizioni  intervenute  in  corso  di  anno  e  dopo  l’invio  delle  tessere  annuali  sarà  cura

dell’associazione locale farne apposita richiesta ad Anffas nazionale che provvederà al successivo

invio, nel più breve tempo possibile.

La quota associaƟva, nonché l’eventuale contributo obbligatorio, deliberaƟ, a valenza annuale o

pluriennale dall’Assemblea degli associaƟ, su proposta del consiglio direƫvo, deve essere versata

dai singoli associaƟ, per l’anno veniente, entro il mese di dicembre di ogni anno e comunque non

oltre la fine del mese di febbraio.

Per gli AssociaƟ che non corrispondano la quota associaƟva annuale entro il bimestre successivo lo

status di associato non viene in alcun modo alterato. 

Per gli associaƟ che non abbiano provveduto a regolarizzare il pagamento della quota associaƟva

entro il primo bimestre dell’anno in corso lo status di associato viene sospeso. La sospensione,

formalmente comunicata all’associato, comporta il venir meno del diriƩo di esercitare eleƩorato

aƫvo e passivo (esprimere voto o proporsi per le cariche sociali). L’associato sospeso comunque

manƟene il diriƩo a ricevere le comunicazioni ed informazioni sociali ed a partecipare alle aƫvità

associaƟve, fino all’eventuale provvedimento di esclusione.

Dopo tale data (1° marzo) l’associato viene considerato moroso e, pertanto, ove non provveda a

regolarizzare il  pagamento della quota entro il 30 giugno dell’anno in corso, l’associato, previa

comunicazione  di  “diffida”  tramite  racc.ar  o  pec,  da  parte  dell’Associazione,  viene  dichiarato

cessato.  La  delibera  di  dichiarazione  di  cessazione  da  associato  comporta  l’automaƟca

cancellazione dal  libro degli  associaƟ e dall’eventuale iscrizione nel  Registro dei  volontari,  con

contestuale  cancellazione  dall’anagrafica  informaƟzzata  nonché la  decadenza  di  ogni  qualsiasi

rapporto  associaƟvo,  ai  vari  livelli,  unitamente alla  decadenza  di  eventuali  cariche o  incarichi

assunƟ in nome e per conto dell’associazione o su mandato della stessa.

Nel caso in cui l’esclusione riguardi un associato il cui congiunto con disabilità afferisca a servizi

gesƟƟ dall’associazione o da enƟ con essa collegaƟ o alla stessa promanaƟ nessuna ripercussione
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né  direƩa  né  indireƩa  potrà  aversi  a  moƟvo  di  tale  esclusione  sulla  persona  con  disabilità

interessata.

 Rimane in corso invece, fino alla data di eventuale delibera di esclusione, la validità di eventuali

coperture  assicuraƟve,  facoltaƟve  o  obbligatorie,  correlate  all’espletamento  delle  eventuali

aƫvità/cariche o incarichi svolƟ in nome e per conto all’Associazione, nonché il diriƩo a ricevere le

informazioni e partecipare alla vita associaƟva. 

Per acquisire nuovamente lo status di associato l’interessato dovrà riproporre nuova istanza nei

modi e nei termini indicaƟ per i nuovi associaƟ e comunque non prima che sia decorso almeno un

anno dalla data di precedente cessazione.

In caso di accoglimento l’anzianità di iscrizione avrà nuova decorrenza e dovrà essere aƩribuito un

nuovo numero di tessera associaƟva.

c. Card Anffas  

Fermo restando che lo status di associato e connessa tessera sociale è aƩribuibile esclusivamente

alle  persone  fisiche  formalmente  associate,  nel  rispeƩo  delle  previsioni  statutarie  e  con  le

procedure e modalità riportate al  capitolo precedente,  ai  volontari,  ai  collaboratori  (personale

retribuito), nonché alle persone con disabilità, che non siano già associaƟ ad Anffas ad altro Ɵtolo,

viene rilasciata in occasione della consegna delle tessere associaƟve agli altri associaƟ, una "card

Anffas" aƩestante la loro faƫva appartenenza alla rete Anffas.

I  daƟ  relaƟvi  al  rilascio  delle  card  Anffas  sono  desunƟ  dall’anagrafica  unificata,  tenuta

costantemente aggiornata a cura di apposito addeƩo individuato dal Consiglio Direƫvo.

Per  i  nuovi  inserimenƟ  avvenuƟ  dopo  l’invio  delle  card  per  l’anno  in  corso  sarà  cura

dell’associazione farne apposita richiesta ad Anffas nazionale.

d. AdempimenƟ a carico del Consiglio Direƫvo in merito al tesseramento  

Il Consiglio Direƫvo:

- entro il mese di marzo sollecita i ritardatari;

-  entro  il  mese  di  giugno  prende  aƩo  dei  morosi  e  ne  delibera  la  decadenza,  dandone

comunicazione all’interessato con leƩera personale; 

- sospende con delibera moƟvata l’associato in lite giudiziale con l’Associazione, nelle more del

giudizio  ove,  nelle  more,  previo lodo dei  probo Viri,  non siano riscontraƟ oggeƫvi moƟvi  per

dichiararne la decadenza;

L’associato dichiarato espulso per gravi ed irreparabili moƟvi associaƟvi non potrà essere mai più

riammesso quale associato Anffas. 
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Di tuƫ i  provvedimenƟ e variazioni  inerenƟ allo status  degli  associaƟ se ne dovrà  fare chiara

annotazione sui libri degli associaƟ e dei volontari e riportarle in anagrafica unificata. 

6. CARICHE SOCIALI

a. Eleggibilità – IncompaƟbilità - Decadenza e Sospensione

Per aspirare a ricoprire le cariche sociali è necessario:

1) essere associato all’associazione da almeno 3 mesi ed essere in regola con la quota associaƟva;

(fa fede idonea cerƟficazione del Presidente dell’Associazione); Il CD può derogare a tale termine

(3 mesi) in presenza di comprovaƟ moƟvi.  

2)  non  ricoprire  cariche  direƫve,  amministraƟve  o  di  sola  rappresentanza  in  associazioni  o

organismi nazionali, territoriali o locali, operanƟ nell’area della disabilità in cui opera Anffas, salvo

quelle assunte negli EnƟ aderenƟ Anffas o in rappresentanza/mandato dell’Associazione stessa.

Per concorrere alla carica di componente del collegio dei Sindaci, di revisore unico e del Collegio

dei Probiviri non è ostaƟvo il punto 1 (essere associato).

Non  è  consenƟto  concorrere  a  più  cariche,  tranne  per  quelle  del  Presidente  che  può  anche

concorrere alla carica di componente del CD.

Per candidarsi alla carica di Sindaco non sono richiesƟ specifici Ɵtoli ma è preferibile che la scelta

ricada su  persone in  possesso di  Ɵtolo  professionale  idoneo.  Per  almeno 1 dei  componenƟ è

comunque necessario il possesso di regolare iscrizione all’albo dei revisori contabili. Tale requisito

si estende a tuƫ i componenƟ laddove l’associazione dovesse rientrare tra i soggeƫ tenuƟ a tale

obbligo e non si optasse per la nomina dell’organo di controllo ed è opportuna in caso di Revisore

Unico.

Al Collegio dei  Probiviri  possono accedere persone di  provata moralità,  esperienza associaƟva,

imparzialità e preferibilmente dotaƟ di competenze giuridiche.

Il componente eleƫvo che, senza giusƟficato moƟvo, non interviene a tre riunioni consecuƟve può

essere  dichiarato decaduto,  con delibera moƟvata,  dal  corrispondete organo di  appartenenza.

Laddove l’organo sia diverso la Consiglio il relaƟvo provvedimento va portato tempesƟvamente a

conoscenza della Presidenza e del Consiglio stesso, che, a loro volta, ne forniranno noƟzia alla

prima uƟle assemblea degli  AssociaƟ, anche ai fini di eventuali elezioni suppleƟve. ParimenƟ il

Consiglio  Direƫvo,  anche  su  segnalazione  del  Presidente  del  relaƟvo  Organo,  dichiara  la

decadenza del componente eleƫvo che:

1) non assolva per almeno sei mesi gli incarichi aƩribuiƟgli e/o di sua competenza, salvo i casi di

comprovata malaƫa o grave impedimento;
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2)  assuma comportamenƟ incompaƟbili  con le  finalità  dell’Associazione tali  da  arrecare  danni

morali  o materiali  all’associazione stessa alla sua immagine e reputazione, ai  vari livelli,  o non

abbia adempiuto agli obblighi assunƟ ai sensi dell’aƩo cosƟtuƟvo e dello statuto del regolamento

e  deliberaƟ.  Per  tale  faƫspecie  la  relaƟva  delibera  deve  oƩenere  una  maggioranza  pari  o

superiore ai 2/3 dei componenƟ del Consiglio in carica;

3) nel corso del mandato venga condannato, con sentenza passata in giudicato, per faƩo doloso e

per altri gravi e comprovaƟ moƟvi. 

Non possono concorrere alla carica di membro del Collegio dei Sindaci o di Sindaco Unico coloro i

cui  coniugi  o  parenƟ  fino  al  terzo  grado  o  affini  fino  al  secondo  grado  siano  dipendenƟ  o

collaboratori retribuiƟ dall’Associazione.

È faƩo divieto ai Ɵtolari di cariche sociali di partecipare alla discussione e alla relaƟva votazione su

argomenƟ che riguardino,  direƩamente o  indireƩamente,  interessi  propri  o del  coniuge o  dei

parenƟ fino al terzo grado o affini fino al secondo grado. 

Le elezioni di non associaƟ alla carica di Sindaci o di Proboviro avvengono con le stesse modalità

previste per i candidaƟ associaƟ.

Il  Consiglio  Direƫvo ha  la  facoltà  di  sospendere  cautelaƟvamente  il  componente  di  qualsiasi

Organo Collegiale perseguito per faƫ dolosi e di dichiararne la decadenza in caso di condanna

passata in giudicato.

b. SosƟtuzione

In ogni organo eleƫvo, in caso di mancata acceƩazione della carica, di dimissioni o di decadenza,

per  qualsiasi  moƟvo,  di  uno o  più componenƟ, il  posto  vacante è ricoperto,  per sosƟtuzione,

aƫngendo al primo dei non eleƫ del rispeƫvo organo.

In ogni caso in cui non sia possibile aƫngere ai non eleƫ si procede, nella prima assemblea uƟle,

ad elezioni suppleƟve.

Il componente subentrante resta in carica fino alla scadenza del mandato del membro sosƟtuito.

Nel caso in cui  le  sosƟtuzioni da operare, per qualunque causa esse si  rendano necessarie, ivi

comprese eventuali  dimissioni,  siano superiori  alla  metà più  uno  del  numero dei  componenƟ

fissaƟ per la composizione del rispeƫvo organo collegiale, anche con riferimento all’intero corso

del mandato, si procede a nuove elezioni per il rinnovo integrale dell’intero Organo, convocando, a

tal fine, l’Assemblea entro 30 gg. dal verificarsi di tale condizione.

Fino all’elezioni del componente mancante o dell’intero organo restano in carica, per l’ordinaria

amministrazione, i restanƟ componenƟ non decaduƟ.
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In caso di impedimento o dimissioni del Presidente dell’associazione ne assume tuƫ i poteri il

Vicepresidente. In caso di ulteriore assenza o impedimento anche del Vicepresidente assume la

carica il consigliere più anziano di età o in caso di inerzia dell’organo dal Presidente del Collegio dei

Sindaci. Il soggeƩo chiamato a tale compito deve convocare prontamente e comunque non oltre

30 giorni dal verificarsi  della condizione, l’assemblea degli  associaƟ per eleggere i  nuovi organi

associaƟvi.

I componenƟ eleƫ restano in carica fino alla scadenza del mandato dell’organo o del componente

sosƟtuito.

La durata in carica di tuƫ gli organi collegiali, come fissata dallo statuto, è idenƟca. 

Al fine di impedire uno sfasamento temporale tra i vari organi e/o i singoli componenƟ eleƫ, i

mandaƟ,  a  prescindere  dalla  data  di  elezione  dell’intero  organo  e/o  dei  singoli  componenƟ,

cessano comunque tuƫ, congiuntamente, alla loro scadenza naturale.

Il numero dei componenƟ degli organi laddove lo statuto ne preveda un minimo ed un massimo

deve  essere  stabilita,  di  volta  in  volta,  dall’assemblea  degli  associaƟ,  in  apertura  dei  lavori  e

comunque prima di procedere alla presentazione delle liste e connesse operazioni di voto.

c. Gratuità delle Cariche e Compensi Professionali

Le cariche associaƟve, di norma, sono gratuite. In ogni caso in cui l’Assemblea, su proposta del

Consiglio,  preveda  la  corresponsione  di  compensi  individuali  ad  amministratori,  sindaci  e  a

chiunque rivesta cariche sociali, gli stessi nel rispeƩo di quanto previsto dal codice unico del Terzo

SeƩore, devono essere proporzionaƟ all’aƫvità svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche

competenze  o  comunque  non superiori  a  quelli  previsƟ  in  enƟ  che  operano  nei  medesimi  o

analoghi seƩori e condizioni. Per la pubblicità degli stessi si fa espressamente riferimento a quanto

previsto dal Decreto LegislaƟvo 3 luglio 2017, n .117.   

d. Responsabilità degli Amministratori

La  responsabilità  degli  amministratori,  fermo  restando  quanto  oggeƩo  di  eventuale  polizza

assicuraƟva a copertura dei relaƟvi  rischi legaƟ alla  carica ricoperta, nonché a quanto oggeƩo

dell’eventuale riconoscimento della personalità giuridica, qualora in adempimento dei compiƟ e

delle mansioni a ciascuno di essi affidate, e nei limiƟ dei poteri, gli stessi commeƩano violazioni nei

confronƟ della Pubblica Amministrazione, e tali violazioni  non trovino copertura negli strumenƟ

sopra indicaƟ, il debito per sanzioni conseguenƟ a tali violazioni, nonché le spese legali, gli oneri

ancorché  derivanƟ  dall’esecuzione  provvisoria,  dai  medesimi  sostenuƟ,  vengono  assunƟ

dall’Associazione,  con  rinuncia  ad  ogni  azione  di  regresso.  L’assunzione  del  debito  vale
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esclusivamente nei casi in cui i precitaƟ RappresentanƟ dell’Associazione abbiano commesso la

violazione  senza  dolo  o  colpa  grave  ed  è  in  ogni  caso  esclusa  qualora  chi  ha  commesso  la

violazione abbia agito volontariamente in danno dell’Associazione.

La gravità della colpa sarà valutata con riferimento alla definizione di cui al comma 3 dell’art. 5 del

D. Lgs. n.472/97 e si  intenderà provata o quando venga riconosciuto dallo stesso autore della

violazione che le prove fornite dall’Ufficio e dall’Ente accertatore sono tali da rendere evidente e

indiscuƟbile  la  macroscopica  inosservanza  di  elementari  obblighi  tributari,  o  qualora  la

competente autorità giudiziaria si sia definiƟvamente pronunciata in tal senso.

In  quest’ulƟma ipotesi,  nelle  more  del  giudizio,  l’Associazione  anƟciperà,  per  conto  di  chi  ha

commesso la violazione, le somme provvisoriamente dovute alla P.A., salvo il diriƩo di regresso

definiƟvamente accertata la gravità della colpa.

ParimenƟ, le previsioni del presente arƟcolo sono applicate anche nel caso di rilevazione di illeciƟ

previsƟ dal Decreto legislaƟvo n. 231/2001. 

In ogni caso,  gli  amministratori,  i  direƩori,  i  componenƟ dell’organo di  controllo,  del  soggeƩo

incaricato della revisione legale dei conƟ rispondono nei confronƟ dell’ente, dei creditori sociali,

degli associaƟ e dei terzi ai sensi degli arƟcoli 2392, 2393, 2393 bis, 2394, 2394 bis, 2395, 2396,

2407 del codice civile e dell’arƟcolo 15 del decreto legislaƟvo 27 gennaio 2010, n. 39, in quanto

compaƟbili. 

7. ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

a. Convocazione e CosƟtuzione

L’Assemblea  è  convocata  dal  C.D.  secondo  le  norme  e  le  procedure  previste  dallo  Statuto

associaƟvo.

È cosƟtuita dagli AssociaƟ, iscriƫ da almeno  tre  mesi prima della data della riunione, ed in regola

con il versamento della quota associaƟva.

Gli associaƟ possono conferire e rappresentare deleghe, nel limite di quanto sancito dallo statuto.

La correƩezza dei requisiƟ formali  per partecipare all’assemblea è verificata dalla commissione

verifica poteri cosƟtuita: da un Consigliere, a tale scopo delegato dal C.D., con l’ausilio di 2 unità di

personale o associaƟ dallo stesso C.D. individuaƟ.

In  caso  di  esclusione  a  partecipare  all’Assemblea,  da  parte  della  commissione  verifica  poteri,

l’associato escluso può ricorrere all’Assemblea stessa che decide definiƟvamente con voto palese,

prima della traƩazione dei punƟ iscriƫ all’ordine del giorno. 
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La  verifica  dei  poteri  degli  associaƟ  partecipanƟ  all’Assemblea  è  soggeƩa  al  controllo  e  alla

vigilanza del Presidente dell’Assemblea.    

b. Disciplina delle Sedute

Gli AssociaƟ che intendono intervenire in una discussione:

- devono iscriversi presso la Presidenza ed hanno la parola in ordine di iscrizione. 

- possono intervenire una sola volta nel corso della discussione di un singolo argomento, salvo

brevissimo diriƩo di replica.

Coloro che chiedono di parlare per mozione d’ordine hanno immediato diriƩo di parola alla fine

dell’intervento in corso. Il loro intervento deve riguardare la procedura o quesƟoni in esame al

momento in cui la mozione viene presentata.

La quesƟone pregiudiziale, cioè la richiesta che un dato argomento non debba discutersi,  può

essere  presentata  da  un  decimo  degli  AssociaƟ  accreditaƟ  o  dal  Presidente,  prima  della

discussione. In tal caso la discussione non può aver luogo a meno che la pregiudiziale sia respinta

dall’Assemblea.

Gli intervenƟ sulle mozioni, sugli ordini del giorno e sugli eventuali emendamenƟ a quesƟ, non

possono superare il tempo indicato dal Presidente dell’assemblea che, nel caso, può togliere la

parola a chi non si sia aƩenuto alle sue indicazioni.

Sulle pregiudiziali  e mozioni d’ordine ha diriƩo di parola un Associato che sia a favore ed uno

contro, per non più di tre minuƟ. Se l’Assemblea viene chiamata dal Presidente a decidere su

pregiudiziali, richiami al regolamento o mozioni d’ordine, si procede con votazione palese.

Le deliberazioni dell’Assemblea, faƩe salve le delibere per le quali  lo Statuto prevede specifici

quorum  (per  esempio  modifiche  statutarie,  scioglimento  e  devoluzione  del  patrimonio),  sono

adoƩate  a  maggioranza  dei  voƟ  validamente  espressi  per  le  assemblee  in  prima  o  seconda

convocazione da parte degli associaƟ intervenuƟ direƩamente o per delega.

TuƩe  le  votazioni  hanno  luogo  a  scruƟnio  palese,  salvo  quelle  concernenƟ le  persone  e  per

l’elezione dei componenƟ degli Organi Statutari.

L’Assemblea, ove unanimemente concorde, può procedere, in ogni caso, per acclamazione. 

Nello scruƟnio palese i voƟ sono espressi per alzata di mano, a meno che sia richiesta la votazione

nominale. Si procede alla votazione nominale quando sia stata faƩa richiesta da almeno un terzo

degli  associaƟ presenƟ. Nello scruƟnio segreto i voƟ sono espressi deponendo in una apposita

urna la scheda a tal fine predisposta o aƩraverso mezzi informaƟci che comunque garanƟscono la

segretezza del voto nel caso di celebrazione di assemblea in modalità on line o mista.
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c. Approvazione dei Programmi e del Bilancio

Il programma AssociaƟvo per l’anno veniente deve indicare, nel modo più esausƟvo possibile, le

aƫvità  che l’associazione intende porre  in  essere  nell’annualità  successiva,  in  coerenza  con il

programma di aƫvità adoƩato, a sua volta, da Anffas nazionale, tenendo anche conto di quanto

posto in essere da Anffas Regionale, e in riferimento al perseguimento della mission associaƟva e

messa in aƩo delle aƫvità di interesse generale statutariamente definite, nel rispeƩo della riforma

del  terzo  SeƩore.  Il  connesso  Bilancio  prevenƟvo  deve  riportare  poste  coerenƟ  con  il

raggiungimento degli obieƫvi fissaƟ dal programma e redaƩo secondo il principio di prudenza

(Entrate certe e spese presunte). L’associazione è gesƟta nel rispeƩo del criterio del “buon padre

di famiglia”. 

Il programma di aƫvità, unitamente al bilancio prevenƟvo, predisposto dal Consiglio Direƫvo è

soƩoposto all’approvazione dell’assemblea degli associaƟ entro il 31 dicembre di ogni anno. 

d. Elezione delle cariche associaƟve

In occasione delle votazioni per l’elezione di qualsiasi carica negli organi statutari, oltre alle loro

normali aƩribuzioni gli Scrutatori si cosƟtuiscono in Commissione eleƩorale. 

Tale commissione, con l’eventuale ausilio tecnico di persone a tal fine incaricate, ha il compito di:

1) accertare l’eleggibilità dei candidaƟ, comunicando gli ammessi al Presidente;

2) autenƟcare le schede di votazione;

3) accertare il diriƩo al voto di ogni eleƩore;

4) disciplinare le operazioni di voto;

5) effeƩuare lo spoglio delle schede facendone constare il risultato con apposito verbale che deve

essere consegnato al Presidente dell’Assemblea per la proclamazione degli eleƫ.

6) redigere il verbale conclusivo delle votazioni, consegnandolo al Presidente dell’Assemblea.

La Commissione ha anche il  compito di  decidere,  in  tempo reale ed in  una unica e  definiƟva

istanza, sulle eventuali vertenze riguardanƟ le votazioni per l’elezione degli Organi Statutari.

Le  schede  votate  e  non  votate,  le  liste  dei  candidaƟ,  gli  elenchi  ed  i  verbali  concernenƟ  le

votazioni, vengono depositaƟ, ad opera della Commissione EleƩorale in plico sigillato e custodiƟ

presso  la  Sede  AssociaƟva  almeno  per  i  sei  mesi  successivi  alla  data  di  celebrazione

dell’Assemblea.

Ciascuna  candidatura  alle  cariche  associaƟve,  redaƩa  su  apposito  modulo  predisposto

dall’associazione, deve recare:
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- la firma dell’interessato;

- la dichiarazione di essere in possesso dei requisiƟ di eleggibilità;

- la dichiarazione di acceƩazione dell’eventuale elezione;

- la firma di almeno due AssociaƟ proponenƟ.

I candidaƟ non possono soƩoscrivere alcuna candidatura.

Le candidature vanno presentate alla  Presidenza dell’Assemblea a parƟre da oƩo giorni  prima

della data fissata per  l’assemblea in  prima convocazione e comunque non oltre trenta minuƟ

dall’inizio dei lavori assembleari.

Il Presidente:

- dispone la pubblicazione dei nominaƟvi dei candidaƟ ammessi in ordine alfabeƟco, suddivisi per

carica cui sono candidaƟ;

-  disciplina  il  dibaƫto che  precede le  votazioni,  anche  concedendo la  parola  ai  candidaƟ che

intendono presentare ed illustrare programmi di lavoro;

- chiarisce le modalità delle votazioni;

- dà corso alle operazioni di voto;

- proclama gli eleƫ. 

Ciascuno associato può votare per non più della metà più uno dei componenƟ da eleggere ad ogni

Organo AssociaƟvo. 

Il voto si esprime riportando sulla scheda, a tale scopo predisposta, i nominaƟvi che si intendono

votare o barrando la relaƟva casella.

La  votazione  per  la  carica  di  Presidente  deve  svolgersi  singolarmente  e  prima  di  ogni  altra

operazione di voto.

I candidaƟ alla carica di Presidente possono proporsi anche per la carica di Consigliere.

Qualora  il  candidato  ad  entrambe  le  cariche  risulƟ  eleƩo  quale  Presidente  la  candidatura  a

Consigliere decade automaƟcamente.

Sono proclamaƟ eleƫ i candidaƟ che oƩengono il maggior numero di voƟ e, in caso di parità tra

due candidaƟ, risulta eleƩo il più giovane di età.

8. CONSIGLIO DIRETTIVO

Il  numero dei  componenƟ del  Consiglio  Direƫvo  è  determinato  dall'assemblea eleƫva  prima

dell'inizio delle operazioni di voto nel rispeƩo di quanto previsto dall'art. …. dello statuto.

Insediamento

Il Consiglio Direƫvo assume le funzioni all’aƩo della proclamazione.

16



Il  C.D.  è  convocato  per  la  prima  riunione,  da  tenersi  entro  quindici  giorni  dall’elezione,  dal

Presidente neoeleƩo con avviso anche al Collegio dei sindaci o del revisore unico.

Primo aƩo del C.D. è l’elezione, con votazione separata e a scruƟnio segreto, del Vicepresidente,

del  Tesoriere  e  del  Segretario,  cariche,  queste  ulƟme due,  che  possono  essere  aƩribuite  alla

medesima persona.

Il C.D. uscente è tenuto a predisporre quanto necessario affinché il C.D. neoeleƩo unitamente agli

altri organi, possa responsabilmente assumere le proprie funzioni. 

In parƟcolare, deve essere redaƩo:

- un verbale di consegna della cassa, dei valori finanziari, della situazione generale dei conƟ e degli

inventari dei beni;

- una memoria degli adempimenƟ e praƟche pendenƟ;

- quant’altro necessario per una completa conoscenza della situazione dell’Associazione. 

È  incombenza  del  Presidente  neoeleƩo,  entro  10  giorni  dall’insediamento,  inviando  copia  del

verbale di Assemblea e della riunione di insediamento del C.D., dare comunicazione della nuova

composizione degli Organi AssociaƟvi:

- ad Anffas Nazionale;

- all’Organismo regionale di appartenenza

- aggiornare i relaƟvi daƟ sull’anagrafica informaƟca unificata;

- effeƩuare, anche ai fini della vigenza delle cariche associaƟve, le dovute comunicazioni, nei modi

e nei termini prescriƫ, ai terzi (RUNTS ed altri eventuali registri).

Funzionamento del Consiglio    

FaƩo salvo quanto espressamente previsto dallo Statuto, la convocazione del C.D. deve essere

effeƩuata, di volta in volta, dal Presidente mediante avviso scriƩo da inviarsi al domicilio degli

interessaƟ nelle diverse forme che comunque garanƟscano certezza di ricevimento da parte degli

interessaƟ.

Le riunioni possono essere tenute in presenza o a distanza o in modalità mista su decisione del

Presidente che ne dà conto nella convocazione. Nel caso di convocazioni in modalità a distanza

vanno  garanƟte  modalità  che  consentano  ai  partecipanƟ  di  poter  intervenire  e  far  rilevare  il

proprio voto o specifiche dichiarazioni.

Di norma gli avvisi di convocazione e relaƟvo ordine del giorno devono essere inviaƟ cinque giorni

prima della riunione. Per i casi urgenƟ è ammessa la convocazione telefonica da effeƩuarsi almeno

venƟquaƩro ore prima della riunione.
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In  alternaƟva  è  facoltà  degli  organi  associaƟvi  stabilire  di  effeƩuare  le  riunioni,  secondo  un

calendario  fisso  prevenƟvamente  concordato.  In  questo  caso  l’o.d.g.  deve  essere  inviato  o

depositato presso la sede associaƟva almeno venƟquaƩro ore prima della riunione.

La forma e la data della convocazione devono essere sempre espressamente riportaƟ nel verbale

di seduta.

Il C.D. deve stabilire, qualora lo ritenga opportuno, le autonomie di spesa e/o di impegno di spesa

assegnate al Presidente, determinandone l’importo singolo e il  valore complessivo fissando un

periodo  temporale  definito.  Le  spese  così  effeƩuate  e  gli  impegni  assunƟ  vanno  comunque

soƩoposƟ, a cura del Presidente, a raƟfica alla prima riunione uƟle del C.D.

Qualora durante il mandato insorgessero moƟvi o confliƫ interni che impedissero una proficua e

serena aƫvità associaƟva, il C.D. deve soƩoporre la quesƟone al Collegio dei Probiviri ed in caso di

mancata ricomposizione convocare l’Assemblea dei Soci, rimeƩendo il mandato stesso.

 Il Tesoriere: con l’ausilio ed eventuale aiuto di idonei collaboratori e/o consulenƟ o tramite gli

uffici a ciò preposƟ:

- assicura la regolare tenuta del libro inventari ed eventuale libro matricola;

- cura la puntuale osservanza delle normaƟve sugli EnƟ di Terzo SeƩore;

- cura la puntuale osservanza delle normaƟve sulla sicurezza del lavoro e sulla privacy;

- cura gli adempimenƟ relaƟvi agli obblighi contabili, fiscali e contribuƟvi;

-  cura  gli  adempimenƟ  connessi  al  correƩo  inquadramento  del  personale

dipendente/collaboratori/consulenƟ e connessi aspeƫ relaƟvi all’applicazione del CCNL Anffas o

altro contraƩo comunque applicato;

- predispone affinché venga correƩamente redaƩo il bilancio prevenƟvo, secondo quanto previsto

dallo statuto e dal regolamento associaƟvo, nel rispeƩo delle vigenƟ normaƟve in materia;

- predispone affinché venga correƩamente redaƩo il Bilancio di Esercizio secondo quanto previsto

dallo statuto e dal regolamento associaƟvo, nel rispeƩo delle vigenƟ normaƟve in materia;

- cura che i giusƟficaƟvi contabili e le relaƟve scriƩure siano correƩamente effeƩuate ed i relaƟvi

aƫ debitamente conservaƟ per il previsto periodo;

- accerta la copertura degli impegni di spesa ed il razionale uƟlizzo delle risorse;

- verifica la regolarità dei pagamenƟ, anche aƩraverso la controfirma, unitamente al Presidente,

dei pagamenƟ stessi.

Il Segretario: 
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cura  diligentemente,  con  l’ausilio  ed  eventuale  aiuto  di  idonei  collaboratori  e/o  consulenƟ  o

tramite gli uffici a ciò preposƟ:

-  la  tenuta  dei  libri  sociali  obbligatori  (compresa  l’eventuale  vidimazione,  ove  prevista  e/o

richiesta):

1) Libro dei Verbali delle Assemblee;

2) Libro dei verbali del C.D.;

3) Libro degli associaƟ e relaƟva anagrafica informaƟzzata;

4) Libro dei volontari e connesse polizze assicuraƟve.

- gli adempimenƟ connessi all’iscrizione in Registri e/o Albi e relaƟvi aggiornamenƟ;

- l’aggiornamento dei tesƟ statutari e regolamentari;

- l’organizzazione logisƟca e tecnica della Assemblea degli AssociaƟ;

- la redazione dei verbali delle riunioni del C.D., alla cui stesura può provvedere un incaricato e li

soƩoscrive unitamente al Presidente.

9. PRESIDENTE

Il  Presidente  dell’Associazione,  nel  rispeƩo  dei  compiƟ  e  delle  prerogaƟve  statutariamente

definite:

1) guida la poliƟca AssociaƟva, nel rispeƩo delle linee indicate da Anffas Nazionale, ed opera per

mantenerne l’unità di indirizzo;

2) è il capo del personale che opera all’interno dell’associazione;

3) vigila affinché siano osservate le norme statutarie, regolamentari e quanto sancito dagli  aƫ

deliberaƟvi;

4) da esecuzione e vigila sulla correƩa esecuzione delle delibere assembleari e consiliari;

5) è consegnatario del patrimonio sociale.

6) intraƫene le relazioni con i livelli associaƟvi regionali e nazionali e ne assicura la partecipazione

degli associaƟ ai vari evenƟ curandone l’aƫvo coinvolgimento e circolazione delle informazioni. 

10. ORGANI DI CONTROLLO  ove l’Associazione sia tenuta per legge.

L’organo di controllo operante presso l’associazione secondo le previsioni statutarie si riunisce, la

prima  volta,  entro  15  giorni  dall’elezione,  su  convocazione  del  Presidente  dell’Associazione

neoeleƩo, per:

- eleggere il proprio Presidente, ove di natura collegiale;

- ricevere le consegne dall’organo uscente e prendere cognizione dei procedimenƟ in corso.
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È convocato, ove di natura collegiale, dal proprio Presidente almeno ogni 3 mesi e ogni qualvolta

lo richiedano due membri effeƫvi.

È ammessa qualsiasi modalità di convocazione purché concordata tra tuƫ i componenƟ.

Di ogni riunione è redaƩo verbale, da trasmeƩersi in copia al Consiglio Direƫvo, su apposito libro

che deve essere conservato agli aƫ della sede associaƟva;

Nello  svolgimento  della  propria  aƫvità  può  avvalersi  di  personale  interno  e/o  esterno

all’Associazione previo accordo con il Presidente dell’associazione.

L’organo può essere incaricato dal Consiglio Direƫvo di specifiche incombenze purché compaƟbili

con le proprie funzioni.

Qualora  nei  verbali  e  nelle  rispeƫve  relazioni  venissero  formulaƟ  rilievi  alla  gesƟone

dell’Associazione, l’organo deve informare tempesƟvamente il Presidente dell’Associazione.

L’organo  redige  una  relazione  annuale  sull’amministrazione  economico-finanziaria

dell’associazione nella quale esprime il proprio parere sul bilancio.

11.COLLEGIO DEI PROBIVIRI  

a. Insediamento e Competenze del Collegio

Il Collegio dei Probiviri si riunisce la prima volta entro 15 giorni dall’elezione, su convocazione del

Presidente dell’Associazione neoeleƩo per:

- eleggere il proprio Presidente e Segretario;

- ricevere le consegne dal Collegio uscente e prendere cognizione di eventuali procedimenƟ in

corso.

Il Collegio, in presenza di quesƟoni da traƩare, si riunisce presso la sede legale dell’associazione,

secondo un calendario e modalità concordaƟ collegialmente.

Di ogni riunione è redaƩo verbale su apposito libro che deve essere conservato presso la sede

associaƟva.

Il Collegio delibera a maggioranza dei suoi componenƟ.

Cause di decadenza dei componenƟ sono le stesse previste per i Consiglieri e indicate dallo Statuto

associaƟvo.

Il  ricorso  al  Collegio  dei  Probiviri,  qualsiasi  sia  il  ricorrente,  va  indirizzato  in  forma  scriƩa  al

Presidente del Collegio moƟvandolo e documentandolo. Il ricorso deve essere inoltrato entro 30

giorni,  pena  la  decadenza,  dal  verificarsi  del  faƩo  oggeƩo  della  controversia  o  dall’avvenuta

conoscenza della stessa.

Nell’esercizio delle proprie funzioni il Collegio deve:
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a) consenƟre il più ampio contraddiƩorio delle parƟ;

b) privilegiare la conciliazione tra le parƟ;

c)  definire  le  pendenze  in  tempi  brevi,  in  ogni  caso  entro  30  giorni  dal  completamento

dell’istruƩoria, inviando immediatamente agli interessaƟ e al C.D. le decisioni assunte;

d) redigere in forma scriƩa le dichiarazioni degli interessaƟ, anche se faƩe oralmente, facendole

soƩoscrivere  dagli  stessi  e  tenere  un  regolare  registro  sul  quale  annotare  tuƩe  le  decisioni,

archiviando ordinatamente tuƩa la relaƟva documentazione.

Le sanzioni sono immediatamente esecuƟve.

Il provvedimento di sospensione comporta la conseguente sospensione dei diriƫ dello status di

Socio.

b. Ricorsi, DeferimenƟ, Sanzioni disciplinari

Quando  siano  accertate  responsabilità  che  comporƟno  provvedimenƟ  disciplinari,  le  sanzioni

irrogabili dal Collegio ed immediatamente esecuƟve sono:

1) il richiamo, in caso di comportamento scorreƩo ed offensivo verso altri soci;

2) la deplorazione, in caso di inadempienza alle delibere degli Organi Statutari;

3)  la  sospensione temporanea dalla qualifica di  socio per un massimo di  12 mesi,  in  caso del

ripetersi di faƫ di cui ai punƟ 1) e 2) e per mancato rispeƩo dell’impostazione e della fisionomia

propria  dell’Associazione,  di  aƫ  che  possono  arrecare  pregiudizio  all’economia,  all’ordine  e

all’immagine dell’Associazione stessa.

La sospensione viene comunicata anche in aƩesa del  giudizio dell’Assemblea sulla proposta di

espulsione.

Il Collegio può proporre la sanzione dell’espulsione dall’Associazione, che diviene definiƟva con

delibera dell’Assemblea dei Soci.

Il provvedimento di sospensione temporanea o cautelaƟva comporta la conseguente sospensione

dei  diriƫ  dello  status  di  Socio  e  la  decadenza  per  l’intero  mandato  dalle  cariche  sociali

eventualmente ricoperte. 

L’espulsione priva il socio colpito dal provvedimento di ogni diriƩo associaƟvo ed implica il riƟro

della tessera sociale. 

Qualora il Collegio accerƟ elemenƟ che configurino implicazioni amministraƟve, ipotesi di reato o

comunque  di  danni  per  l’Associazione,  demanda  al  C.D.  l’iniziaƟva  a  tutela  degli  interessi

associaƟvi.
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Nel  caso  in  cui  il  collegio  ritenga  l’esposto  del  Socio  manifestamente  infondato  o  temerario,

emeƩe  a  carico  del  Socio  medesimo  una  sanzione  pecuniaria  non  inferiore  alle  spese  di

funzionamento del Collegio per l’esame e la deliberazione della quesƟone. 

12. BILANCI 

a. Bilancio PrevenƟvo

Il bilancio prevenƟvo è il documento amministraƟvo di programmazione economica e finanziaria

dell’Associazione per l’esercizio successivo alla sua redazione.

Il bilancio prevenƟvo è predisposto dal Tesoriere, anche sulla scorta di quanto indicato da Anffas

Nazionale.

Lo  stesso,  redaƩo secondo i  principi  di  prudenza  (entrate  certe-spese presunte),  deve tenere

conto sia delle risultanze contabili del bilancio d’esercizio dell’anno precedente e di quello ancora

in corso di formazione, sia di altre variabili ragionevolmente prevedibili.

Obieƫvo del bilancio prevenƟvo è il raggiungimento del pareggio economico e finanziario fra i

provenƟ e gli oneri di competenza dell’esercizio.

Il Tesoriere integra il bilancio prevenƟvo annuale con la relazione illustraƟva. 

È facoltà dell’organo amministraƟvo di predisporre bilanci prevenƟvi pluriennali.

Tale documento è faƩo proprio, con regolare deliberazione, dal Consiglio Direƫvo e portato a

conoscenza degli associaƟ in tempo uƟle per l’Assemblea convocata per la sua approvazione. 

b. Bilancio d’esercizio

Il bilancio d’esercizio è predisposto dal Tesoriere nel rispeƩo della legge vigente ed in parƟcolare

secondo quanto previsto dal decreto ministeriale n. 39 del 5 marzo 2020, in conformità, a quanto

previsto all’art. 13 del Codice del Terzo SeƩore, e sulla scorta sulla scorta di quanto indicato da

Anffas Nazionale.

Il  bilancio,  accompagnato dalla  relazione di  missione predisposta dal  Consiglio Direƫvo che è

parte  integrante  del  medesimo  e  previa  relazione  dell’organo  di  controllo,  è  soƩoposto

all’approvazione dell’Assemblea nei termini previsƟ dallo statuto. 

c. Avanzo e disavanzo di GesƟone

Quando il Bilancio di Esercizio presenta un avanzo di gesƟone, su proposta del Consiglio Direƫvo,

speƩa all’Assemblea deliberare la sua desƟnazione.
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L’avanzo di  gesƟone,  fermo restando il  divieto di  procedere alla  distribuzione di  uƟli  anche in

modo indireƩo, deve essere obbligatoriamente impegnato in una o più delle seguenƟ forme:

a) per coprire eventuali disavanzi degli anni precedenƟ;

b) per altre iniziaƟve comunque volte alla realizzazione fini e delle aƫvità isƟtuzionali.

d. Disavanzo di GesƟone

Se in conseguenza di evenƟ imprevisƟ o imprevedibili dal Bilancio di esercizio dovesse emergere

un disavanzo di gesƟone, su proposta del Consiglio Direƫvo e con parere in merito contenuto

nell’apposita relazione dell’Organo di controllo, speƩa all’Assemblea deliberare la sua copertura

anche, a tal fine, uƟlizzando le risorse patrimoniali e finanziarie dell’Associazione stessa.

13. LIBRI SOCIALI

Per la tenuta dei libri sociali in modalità cartacea si può fare ricorso a libri prestampaƟ o a fogli

mobili. I libri/registri o i fogli, ove previsto, vanno vidimaƟ e su ogni singola pagina va indicato il

numero progressivo ed il  Ɵmbro associaƟvo, nonché in calce ad ogni  singola verbalizzazione il

luogo, la data le firme, anche digitali, del presidente e del segretario verbalizzante. I loro contenuƟ

non  vanno  alteraƟ  in  alcun  modo  e  nel  caso  di  correzioni  o  “errate  corrige”  deve  essere

mantenuto leggibile il precedente testo ed apposta la firma di chi ha effeƩuato tali integrazioni in

modo leggibile. In caso in cui si renda necessario riportare ed incollare su tali registri aƫ di varia

natura va sempre apposta sul margine di ogni singolo foglio o pagina il Ɵmbro associaƟvo e la sigla

in modo che tali aƫ non risulƟno, in alcun modo alterabili.

È possibile tenere e gesƟre i libri sociali anche aƩraverso sistemi eleƩronici e/o telemaƟci, qualora

gli stessi assicurino l’inalterabilità delle scriƩure e la data in cui le sfesse sono registrate (firma

digitale e marcatura temporale)

Il  registro  dei  volontari  deve  essere  vidimato,  le  pagine  vanno  numerate  progressivamente e

Ɵmbrate. 

Lo stesso deve riportare i daƟ compleƟ di ogni singolo volontario non occasionale e deve essere

aggiornato  ad  ogni  intervenuta  variazione.  I  daƟ  da  riportare  obbligatoriamente,  per  ogni

volontario, sono: generalità e codice fiscale; luogo e data di nascita; residenza (o, in alternaƟva, il

domicilio, ove non sia coincidente); data inizio e data cessazione dell'aƫvità di volontariato presso

l'associazione, che corrispondono alla data di iscrizione e cancellazione nel registro; estremi della

polizza assicuraƟva.
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14. BILANCIO SOCIALE

Il bilancio sociale, ove l’associazione vi sia tenuta per legge o decida di dotarsene, è redaƩo nel

rispeƩo della normaƟva vigente ed in parƟcolare secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice

del Terzo SeƩore, nonché dalle linee guida emanate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle

PoliƟche Sociali del 4 luglio 2019 (GU n. del 9.8.2019) e sulla scorta di quanto indicato, in merito,

da Anffas Nazionale.

15. CODICE DI QUALITA’ E AUTOCONTROLLO (CQA)

L’associazione  fa  proprio  il  codice  di  qualità  ed  autocontrollo  di  Anffas  Nazionale  contenente

anche il Codice EƟco e relaƟvo manuale così come definiƟ, nelle sedi associaƟve a ciò deputate e

ad essi uniformandosi.

16. ONORIFICENZE

L’Assemblea può deliberare, su proposta del Consiglio Direƫvo, il riconoscimento:

1) dell’onorificenza di “Socio Onorario” a persone che hanno reso notevoli servigi all’Associazione.

2) del  Ɵtolo  vitalizio di  “Presidente Onorario”  a PresidenƟ, non più in  carica,  la  cui  dedizione

all’aƫvità associaƟva ha segnato momenƟ di elevata valenza.

3) Altra onorificenza che il consiglio direƫvo ritenga opportuno proporre all’assemblea.

TuƩe le onorificenze saranno registrate in un “Albo d’Onore” e suddivise nelle rispeƫve categorie

e complete delle moƟvazioni, nonché comunicate ad Anffas Nazionale ed all’Organismo Regionale

di appartenenza.

Tali  riconoscimenƟ hanno  Ɵtolo  puramente onorifico e,  in  alcun  modo,  i  desƟnatari  possono

essere equiparaƟ allo status di associato.

17. DISPOSIZIONI FINALI

Per tuƩo quanto non previsto espressamente dal presente Regolamento si rimanda allo statuto e

alla normaƟva vigente in materia.
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